
AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI

Con inserimento sul sito internet dell'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche

Sociali e del Lavoro della Regione Sicilia, in relazione al ricorso al Tar Sicilia – Palermo,

n.r.g. 1101/2015 e successivo ricorso in riassunzione.

Nell'interesse di Fondazione Ebbene; “Cantiere delle idee”; Associazione Apriti Cuore

ONLUS; Associazione A.Fa.Di ONLUS; Edificando; “La Fraternità”; “Societate” ;

Associazione Inventare Insieme; Associazione SoleLuna, l'Avv. Carmelo Giurdanella 

RICHIEDE 

La notifica per pubblici proclami sul sito web dell'Assessorato, in esecuzione del Decreto

Tar Sicilia - Palermo, sez. III, n.418/2019.

***

Con Decreto n. 418 del 25 giugno 2019, il  T.A.R. Sicilia – Palermo ha autorizzato, in

relazione al numero elevato di controinteressati, la notificazione ex art. 52, comma 2, cod.

proc. amm. che richiama l’art. 151 c.p.c. (notificazione con i mezzi ritenuti più idonei,

“compresi quelli per via telematica o fax”), autorizzandolo  alla notifica del ricorso in

riassunzione di cui trattasi mediante pubblicazione sul web, sito ufficiale dell’Assessorato

Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro.

Ai sensi del Decreto, la notifica avverrà mediante un apposito avviso contenente: a) copia

del ricorso e di un sunto del ricorso in riassunzione e del ricorso introduttivo del giudizio;

b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi nella graduatoria di che trattasi in

posizione utile o non utile; c) indicazione dello stato attuale del procedimento e del sito

web della Giustizia amministrativa (www.giustizia-amministrativa.it) su cui potere

individuare ogni altra indicazione utile e che l’avviso dovrà restare pubblicato sul web sito

ufficiale dell’Assessorato per almeno 30 giorni consecutivi, depositando la prova

dell'avvenuta notifica entro 10 giorni.

SUNTO DEL RICORSO

Con il Decreto del Segretario Generale della Presidenza della Regione del 17 settembre

2014 veniva approvato l’avviso pubblico per la manifestazione di interesse alla

concessione, da parte della Regione siciliana, di un sostegno economico sotto forma di
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contributo ai sensi dell’art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive

modifiche ed integrazioni. Tale avviso conteneva, all’art. 2, comma 17, la norma secondo la

quale “gli enti destinatari di precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di

specifici contributi, ferma restando la procedura di istanza e valutazione sopra fissata,

sono valutati prioritariamente e sono beneficiari in termini di precedenza su tutti gli

istanti”.

Su questa base le ricorrenti, tutte ONLUS operanti nel settore del disagio sociale e della

disabilità, presentavano le loro istanze, valutate le quali il Dipartimento della Famiglia e

delle Politiche Sociali trasmetteva i relativi elenchi alla Segreteria generale della Presidenza

della Regione.  

La Giunta regionale, con deliberazione n. 374 del 17 dicembre 2014, approvava tali

elenchi, dai quali risulta che tutte le ricorrenti avessero ottenuto un punteggio utile per

l’ammissione ai benefici. In particolare: la Fondazione ÈBBENE un punteggio di 71/100;

“Cantiere delle idee” Soc. coop. soc. un punteggio di 71/100; l’Associazione Apriti Cuore

ONLUS un punteggio di 78/100; l’Associazione A.Fa.Di ONLUS un punteggio di 76/100;

“Edificando” Soc. coop. soc. un punteggio di 71/100; “La Fraternità” Soc. coop. soc. un

punteggio di 74/100; “Societate” Soc. coop. soc. a.r.l. un punteggio di 81/100;

l’Associazione Inventare Insieme ONLUS un punteggio di 91/100; l’Associazione

SoleLuna un punteggio di 71/100. La delibera sopra citata specificava poi che, ove le

risorse assegnate al singolo dipartimento non fossero sufficienti a coprire tutte le istanze

finanziate, avrebbe dovuto procedersi “con la riduzione in proporzione percentuale

rispetto all'importo stimato dalle competenti commissioni dipartimentali”.

La stessa Giunta regionale, pochi giorni dopo, con deliberazione n. 391 del 29 dicembre

2014, modificava tale criterio, stabilendo di “integrare la deliberazione della Giunta

regionale n. 374” con la specificazione che si riferisca che “la proporzionalità della

riduzione del contributo è rapportata alla spesa storica dell’anno 2013”.

Sulla scorta di tale delibera, il Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche

Sociali, con Decreto dirigenziale n. 2950 del 31 dicembre 2014, ha ripartito i 2.050.187,66

€ spettantigli tra gli enti “già destinatari di precedenti espresse norme regionali di

riconoscimento di specifici contributi”, riducendo il contributo in rapporto alla spesa

storica dell’anno 2013. Tutti gli altri enti – tra cui le ricorrenti – inseriti nella graduatoria

con proposta di contributo di cui agli elenchi trasmessi dal Dipartimento Famiglia e

Politiche Sociali in data 26 novembre 2014 ed ai quali la Commissione di Valutazione ha

attribuito un punteggio pari o superiore a 70/100 sono risultati, dunque, esclusi, perché privi

di “precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di specifici contributi”.
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Avverso tale provvedimento di esclusione gli enti di cui sopra insorgevano proponendo

ricorso al T.A.R. Sicilia, con ricorso N.R.G. 1011/2015 contro la Presidenza della Regione

Siciliana, la Giunta di Governo della Regione Siciliana e l’Assessorato Regionale della

Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro della Regione Siciliana – Dipartimento della

Famiglia e delle Politiche Sociali,

Con il suddetto ricorso le organizzazioni di cui sopra impugnavano i provvedimenti in

discorso, in particolare il decreto del Segretario Generale della Presidenza della Regione

del 17 settembre 2014, la Deliberazione della Giunta regionale n. 391 del 29 dicembre

2014, il Decreto Dirigenziale n. 2950 del 31 dicembre 2014.

In sintesi i ricorrenti chiedevano l’annullamento dei provvedimenti impugnati per avere la

Giunta regionale, con la delibera n. 391/2014, illegittimamente modificato i criteri di

selezione di cui all’avviso pubblico (il quale non contemplava il riferimento alla spesa

storica del 2013) successivamente alla definizione dell’istruttoria; cosi facendo si sarebbe

consolidato il contributo già erogato ad alcuni enti ed esclusi tutti quelli che non ne

avevano ottenuto in precedenza. Inoltre tale modifica oltre che illegittima in sé, non era,

comunque, stata assistita da alcuna motivazione.

Il TAR di Palermo, pronunciandosi sul ricorso, con la sentenza n. 1767 del 18 luglio 2016

ha ritenuto fondate le doglianze delle ricorrenti.

Avverso la sentenza venivano proposti due distinti appelli al C.G.A. da parte

dell'Amministrazione Regionale e da parte del controinteressato Associazione Centro di

Accoglienza Padre Nostro.

Il C.G.A.,  con sentenza n. 230 del 11 marzo 2019, disponeva l'annullamento della

sentenza, con rinvio al T.A.R., per essere la sentenza nulla per violazione del

contraddittorio nel primo grado di giudizio, non essendovi stata la notifica a tutti i

controinteressati.

La medesima sentenza, a norma del combinato disposto degli artt. 49 e 105 cod. proc.,

rimetteva  dunque la causa al Tar per la Sicilia, sede di Palermo, per l’ulteriore corso del

giudizio, specificando che in quella sede “si procederà all’integrazione del

contraddittorio, se del caso mediante notifica per pubblici  proclami”.

In esecuzione della sentenza, gli enti ricorrenti riassumevano il giudizio, notificando il 7

giugno apposito ricorso in riassunzione e insistendo nell'accoglimento dei cinque motivi del

ricorso introduttivo.

Di seguito si riportano i motivi di ricorso avverso i provvedimenti della Regione:
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1) VIOLAZIONE DELL’AVVISO QUALE LEX SPECIALIS DELLA PROCEDURA –

MODIFICA DELL’AVVISO IN UN MOMENTO SUCCESSIVO ALLA

CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA – VIOLAZIONE DELL’ART. 3 L. N. 241/1990

– ECCESSO DI POTERE SOTTO IL PROFILO DELLA CARENZA DI ISTRUTTORIA,

DEI PRESUPPOSTI E DI MOTIVAZIONE – CARENZA ASSOLUTA DI

MOTIVAZIONE

La Giunta regionale, con la delibera n. 391/2014, ha modificato i criteri di selezione di cui

all’avviso pubblico (il quale non contemplava il riferimento alla spesa

storica del 2013) successivamente alla definizione dell’istruttoria; cosi facendo si è

consolidato il contributo già erogato ad alcuni enti ed esclusi tutti quelli che non ne

avevano ottenuto in precedenza. Tale modifica oltre che illegittima in sé, non è, comunque,

stata assistita da adeguata motivazione.

2. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 128, COMMI 2 E 8-BIS,

DELLA L.R. N. 11 DEL 12 MAGGIO 2010 – VIZIO DI INCOMPETENZA – ECCESSO

DI POTERE SOTTO IL PROFILO DELLA CARENZA DI ISTRUTTORIA, DEI

PRESUPPOSTI E DI MOTIVAZIONE, DELLA CONTRADDITTORIETÀ ED

ILLOGICITÀ, DEL TRAVISAMENTO E INCONGRUITÀ DELLE SCELTE

L’art. 2 dell’avviso pubblico, nel prevedere in termini assoluti il finanziamento

prioritario dei soggetti che avevano già ricevuto contributi, viola l’art. 128, come

modificato dalla l.r. 21 agosto 2013, n. 16, il quale si esprime in termini di possibilità e

richiedeva, comunque, una valutazione nel merito delle iniziative realizzate. Non è stata

adeguatamente motivata la scelta di attribuire, indipendentemente dalla valutazione

dell’istanza, contributi ai soggetti già beneficiari di contributi. 

Sussiste, altresi, il vizio di incompetenza relativa, in quanto la Giunta regionale e il

Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, la quale ha valutato la

meritevolezza delle iniziative al posto delle Commissioni di valutazione.

3. VIOLAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE N. 374

DEL 17 DICEMBRE 2014, LADDOVE ESSA HA PREVISTO IL CRITERIO DI

MODULAZIONE PROPORZIONALE DEL CONTRIBUTO – VIOLAZIONE DEL

PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA E DI NON DISCRIMINAZIONE EX ART. 3 COST. –

ECCESSO DI POTERE PER DISPARITÀ DI TRATTAMENTO - VIOLAZIONE DEL

PRINCIPIO DEL LEGITTIMO AFFIDAMENTO – ECCESSO DI POTERE PER

CONTRADDITTORIETÀ

Illegittimamente la delibera della giunta regionale n. 391 del 29 dicembre 2014, che ha

introdotto il riferimento alla spesa storica 2013, ha modificato la precedente n.

374 del 17 dicembre 2014, che aveva previsto una riduzione proporzionale dei
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contributi spettanti a tutti gli enti inclusi negli elenchi trasmessi dai dipartimenti; tale

modifica ha comportato nei fatti un’illegittima e non motivata cristallizzazione

dei contributi già concessi e la preclusione all’accesso agli stessi da parte di nuovi

soggetti. 

E' stato violato il legittimo affidamento riposto nella concessione del contributo da parte dei

soggetti positivamente inseriti negli elenchi trasmessi alla Segreteria generale.

4. DIFETTO DI ATTRIBUZIONE – INCOSTITUZIONALITÀ DELLE NORME

RICHIAMATE - ECCESSO DI POTERE PER SVIAMENTO – VIOLAZIONE DEL

PRINCIPIO DI TRASPARENZA – VIOLAZIONE DELL’ART. 97 COST. SOTTO IL

PROFILO DELL’IMPARZIALITÀ E DEL BUON ANDAMENTO DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Le norme applicate dalla Regione, e in particolare l'art 128 della legge regionale 12 maggio

2010, n. 11, sarebbero incostituzionali se interpretate come previsione non

procedimentalizzata della corresponsione della corresponsione di contributi con precedenza

di determinati enti.

5 . VIOLAZIONE DEI VINCOLI DERIVANTI DALL’ORDINAMENTO

COMUNITARIO, GARANTITI DALL’ART. 117 COST. – VIOLAZIONE DEL

PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA 

Gli atti impugnati risultano illegittimi anche per violazione del principio comunitario di

libera concorrenza, vigente nel nostro ordinamento in forza dell’art. 117, comma 1, Cost.

La norma, infatti, fa riferimento espresso al rispetto dei “vincoli derivanti dall’ordinamento

comunitario” da parte del legislatore nazionale e regionale. 

In accoglimento ai summenzionati motivi, si chiede al T.A.R. l'annullamento dei seguenti

atti:

1. decreto del Segretario Generale della Presidenza della Regione del 17 settembre 2014,

pubblicato nella G.U.R.S. n. 39 del 19 settembre 2014, concernente “Avviso pubblico per

la manifestazione di interesse alla concessione, da parte della Regione siciliana di un

sostegno economico sotto forma di contributo ai sensi dell'art. 128 della legge regionale 12

maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni, esercizio finanziario 2014”,

nella parte in cui, all’art. 2, comma 17, prevede che “gli enti destinatari di precedenti

espresse norme regionali di riconoscimento di specifici contributi, ferma restando la

procedura di istanza e valutazione sopra fissata, sono valutati prioritariamente e sono

beneficiari in termini di precedenza su tutti gli istanti”;

2. Deliberazione della Giunta regionale n. 391 del 29 dicembre 2014, la quale, integrando la

Deliberazione n. 374 del 17 dicembre 2014, a norma della quale, nel caso in cui le risorse
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assegnate al singolo dipartimento non fossero sufficienti a coprire tutte le istanze finanziate,

avrebbe dovuto procedersi “con la riduzione in proporzione percentuale rispetto all’importo

stimato dalle competenti commissioni dipartimentali”, ha modificato tale criterio,

specificando che “la proporzionalità della riduzione del contributo è rapportata alla spesa

storica dell’anno 2013”;

3.  Decreto Dirigenziale n. 2950 del 31 dicembre 2014, il quale, in applicazione dei criteri

sopra richiamati, ha incluso nell’elenco degli assegnatari le sole ONLUS già destinatarie di

precedenti espresse norme regionali di riconoscimento di specifici contributi, riducendo il

contributo in rapporto alla spesa storica dell’anno 2013, escludendo arbitrariamente tutte le

altre;

4. Ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale.

ELENCO DEI SOGGETTI INSERITI IN GRADUATORIA

Di seguito si riporta l'elenco dei controinteressati potenziali, come ricavati dagli elenchi

allegati alla deliberazione n. 374/2014 della Giunta Regionale, in posizione utile e quindi

beneficiari in del finanziamento oggetto del ricorso e distinti tra i singoli dipartimenti

regionali, con e senza priorità di legge pre-esistente. Sono inoltre indicati i soggetti

collocati in posizione non utile in graduatoria.

Assessorato regionale della Salute - Dipartimento Regionale Per la Pianificazione
Strategica

In posizione utile

Con priorità

Società per l'assistenza malato oncologico SAMO Onlus

Associazione Bambino Emopatico ONUS

Associazione Thalassemici 

ONLUS Ematologia Ferrarotto

Associazione Talassemia Ospedale Garibaldi Onlus

Thalassemia Associazione MIcrocilamie e ed Emopatie Lentini — Carlentini —
Francofonte

Associazione GRISE ONLUS

Associazione talassemici della Provincia di Trapani

Libera Associazione contro la Talassemia

ATEG Associazione Thalassemici Emopatici Gelesi

Associazione Pro Thalassemici Ragusa

Associazione Fanciulli Microcitemici 

Associazione Thalassemici Ospedale dei Bambini di Palermo Onlus

Associazione Pro Emopatico Sciacca

Associazione Microcitemici ed emopatici di Siracusa
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Associazione Bambino Emopatico

LATE Maurizio Nicorsia Libera Associazione Thalassemici Emopatici

Società per l’assistenza al malato oncologico terminale SAMOT Onlus

ATES ONLUS

THA Associazione Thalassemici Villa SOFIA

Cooperativa Sociale Le Amazzoni

Senza Priorità 

AIAS Associazione Italiana Assistenza Spastici ONLUS Sez. di ENNA

La Giostra della Vita

AGSAS ONLUS —  Associazione Genitori Soggetti Autistici Solidali

Associazione Siciliana Medullolesi Spinali

In posizione non utile

- Associazione Bone Hope onlus

- Cooperativa Centro Life

- Euro IN.FOR.MA.ASS.CULT.

- Società Polisportiva Palermo 

Assessorato della Salute – Dip. Reg. Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico

In posizione  utile

Con priorità

Avis Comunale Gangi

Avis Provinciale Palermo

Avis Comunale Altofonte

Mediterranean Council for Burns and fire disasters

Lega italiana per la lotta contro le emopatie e i tumori dell’infanzia

In posizione non utile

- International Association for Humanitarian Medicine c/o chirurgia Palstica e Terapia delle
Ustioni Ospedale Civico

- Avis Comunale Messina

Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro – Dipartimento della
famiglia e delle politiche sociali

ATTIVITA' SOCIALI

In posizione non utile

- Associazione People Help the People

- Soc. Coop. La Lucerna onlus

- U.C.I.P.E.M. Consultorio Familiare La Casa

- Centro Sociale San Francesco Saverio
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- Soc. Coop. Soc. Servizi Sociali Polizzi

- Soc. Coop. L'albero delle idee

DISAGIO SOCIALE

In posizione utile

Con priorità

Ass. Centro di Accoglienza Padre Nostro Onlus

Ass. Centro Studi Opera Don Calabria

Ass. Telefono Arcobaleno Onlus

Ass. Meter Onlus di Don Fortunato di Noto

Fondazione Banco Alimentare Onlus

Sos Il Telefono Azzurro Onlus

Banco delle opere di carità Sicilia

Feder Vita Sicilia

Parrocchia SS. Pietro e Paolo

Senza priorità

Comunità terapeutica casa dei giovani Onlus

Ass. inventare insieme Onlus (ricorrente)

Ass. Jus Vitae Onlus

A.N.A.S. Ass.ne Naz.le di azione sociale

Ass. Madre Serafina Farolfi

Ass. Penelope

Centro Ascolto Don Orione C.A.D.O.

A.S.O Paternò Baseball

Associazione Nuovo Cammino

Coop. Soc. Migma A.R.L.

Fondazione Ebbene (ricorrente)

In posizione non utile

Associazione Ideazione Onlus

Centro di solidarietà FARO

Associazione Talita Kum Onlus

Associazione MSOS Onlus

Soc. Coop. Soc. Libera...mente

Associazione Centro d'amore di Gesù Onlus

Associazione Olisassa 

Euro.In.For.Ma.

Associazione Servizio e promozione umana Onlus

Associazione Thamaia Onlus

Associazione Arterapia

Associazione Kronos

DISABILITA’
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In posizione  utile

Con priorità 

Organizzazione per l’Educazione allo Sport

ONMIC Opera Naz. Mutilati ed invalidi civili

Associazione Nazionale Mutilati ed invalidi civili

Senza priorità

Segni di integrazione

Societate (ricorrente)

Associazione l’Oasi di Torretta

AIFFAS Onlus

Associazione Apriti Cuore Onlus (ricorrente)

AFA.DI ONLUS Associazione Famiglie per disabili (ricorrente)

La fraternità Soc Coope Sociale Onlus (ricorrente)

FIBS Comitato Reg.Le Sicilia Federaz. Italiana Baseball Softball

IPAB Casa del Fanciullo

Associazione Soleluna (ricorrente)

Soc. Coop Sociale Nuovi Orizzonti

Edificando Soc. Coop Sociale (ricorrente)

Associazione Super Abili Onlus

Soc Coop Cantiere delle Idee A.R.L. (ricorrente)

In posizione non utile

- Associazione il Sogno di Giusy Onlus

- ARL Associazione Recupero Cerebrolesi onlus

- A.N.M.I.L. onlus

- Futuro Semplice onlus

- C.I.F. Casa dell'amicizia

- Associazione genitori di soggetti diversabili onlus

- Unione Nazionale Mutilati per servizio istituzionale

- Associazione Porte Aperte

- Coop. Sociale La Provvidenza

- Fondazione per le opere di carità Rosalia Gentile

- Associazione Le Vie dei coliri onlus

- Sorge il sole onlus

- Carpe Diem Insieme per l'autismo onlus

- ASD PRO- SPORT

LEGISLAZIONE ANTIMAFIA

In posizione utile

Ass. LIbera Palermo

In posizione non utile

- Soc. coop. Sociale Pantogra
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Assessorato delle infrastrutture e della mobilità – Dipartimento delle infrastrutture e
della Mobilità dei trasporti

In posizione utile

Sicet Sindacato Inquilini Casa e Territorio

Sunia Sindacato Unitario Nazionale Inquilini

UNIAT Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio

Assessorato del turismo dello sport e dello spettacolo – Dipartimento del turismo dello
sport e dello spettacolo

In posizione  utile

Con priorità

Comitato regionale Fidal Sicilia

Fondazione Teatro Luigi Pirandello - Agrigento

Fondazione Carnevale di Acireale

ASD Atletica Villafranca

ASD Trinacria Sport

ASD Compagnia Arcieri Floridia

ASD Compagnia Arcieri Catania

ASD Centro Sportivo Valderice

Polisportiva Libertas Militello

ASD Scuola di Atletica leggera Catania

ASD Puntese - San Giovanni La Punta

ASD Virtus Acireale 

ASD 2001 Atletica

ASD l’Atleta Palermo

Senza Priorità

Teatro Ditirammu

Associazione Musicale Aretusea e del Val di Noto

Curva Minore - Associazione per la musica Contemporanea

Symposium 

Asd Atletica Mazzarino

Amici della musica di Cefalù

Atletica Padua Ragusa

Fondazione Teatro Città di Pace del Mela

Asd Milone

ASD Selene Siracusa

ASd Femminile Diana Siracusa

In posizione non utile

- ASD L'atleta Palermo

- ASD Powerlifting

- Acs Oltre il Muro
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- ASD Polisportiva Akrai

- Consorzio Ente Autodromo di Pergusa

- ASD U.S. Acli Marsala

- Consorzio Deve Culture

- Associazione Turistico – Culturale VisitAci

- ASD Blaue Reiter Caltagirone

- ASD Città di Maletto

- Società Polisportiva Palermo

Presidenza della Regione Sicilia – Dipartimento Affari Extra - Regionali

In posizione utile

Con priorità

Coppem

In posizione non utile

Anci Sicilia

ARCOIRIS

Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca
mediterranea – Dipartimento regionale agricoltura

Ex dipartimento Interventi strutturali per l'agricoltura

In posizione  utile

Con priorità

LIPU Lega Italiana Protezione Uccelli

In posizione non utile

- Società Siciliana di Scienze Naturali Corso Tukory C/O Museo Geologico G.G.
Gemmellaro

- EPS – Ente Produttori Selvaggina Regione Sicilia C/O Porracina Centro Servizi area
artigianale

- ARCI Caccia

- Società Siciliana di Scienze Naturali Corso Tukory c/O Museo Geologico G.G.
Gemmellaro

- EPS Ente Produttori Selvaggina Regione Sicilia c/o Porracina Centro servizi area
artiginale

- ARCI CACCIA

Ex dipartimento interventi infrastrutturali in agricoltura

In posizione  utile

Con priorità 
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ASCEBEM Associazione Siciliana del dei consorzi ed enti di bonifica e di miglioramento
fondiario

Consorzio Agrario di Palermo

ITES Consorzio di ricerca Innovazione tecnologica della serricultura

Consorzio di ricerca Filiera Carni Sicilia

CORISSIA Consorzio di ricerca

CORERAS Consorzio regionale per la ricerca e la sperimentazione

Consorzio di ricerca Gian Pietro Ballatore

CORIBIA Consorzio di ricerca

Euromed Carrefour Sicilia Antenna Europe Direct

Consorzio Bioevoluzione Sicilia

Senza priorità

Distretto Prodouttivo Agrumi di Sicilia

Istituto Agrario “Calogero Vetrano”

In posizione non utile

Pro Loco Aidone Morgantina

Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana – Dipartimento dei Beni
Culturali e dell’identità Siciliana

In posizione  utile

Con Priorità

Istituto Nazionale del Papiro

Fondazione Giovanni Falcone e Francesca Morvillo

Fondazione Culturale Mandralisca

Associazione per la Conservazione delle tradizioni popolari

Fondazione Ignazio Buttitta

OIKOS Istituto Europeo di Etnologia, Museo N. Cassata

Istituto Gramsci Siciliano

Centro studi e iniziative culturali Pio La Torre

Officina di studi medievali

Fondazione Leonardo Sciascia

Fondazione Famiglia Piccolo di Calanovella

Centro Nazionale Studi Pirandelliani

Istituto Siciliano di studi bizantini e neollenici

Centro Siciliano Sturzo

Centro Studi Felicitano Rossitto

Fondazione Gaetano Costa

Cetnro Culturale editoriale Pier Paolo Pasolini

Istituto di studi storici Gaetano Salvemini

Istituto Siciliano di studi politici ed economici

Arci Sicilia

Amnesty International

Senza priorità

Fondazione Giovanni Verga

Accademia di Scienze, Lettere e belle arti degli zelanti e dei dafnici
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Fondazione salvare Palermo

Associazione Amici della Musica “Benedetto Albanese”

Fondazione Giovanni Guarino Amella

Biblioteca di studi filosofici

Schegge d'arte

Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale –
Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale

In posizione utile

Con Priorità

Università degli studi di Palermo Dipartimento di scienze e tecnologie biologiche, chimiche
e farmaceutiche

Arces Collegio Universitario

CERISIDI — Centro Ricerche e Studi Direzionali

CSEI — Centro Studi di Economia applicata ad Ingegneria 

UNISOM — Consorzio Univ. per l’ateneo della Sicilia occid. e il bacino del Mediterraneo

Istituto Superiore di Giornalismo

ISISC — Istituto Superiore Internazionale di Scienze Criminali

Senza Priorità

Centro Siciliano Studi sulla Giustizia

AVVISA

- Che attualmente il procedimento risulta essere stato riassunto presso il T.A.R., con

fissazione di udienza pubblica di discussione per il merito il 13 gennaio 2020.

- Che lo svolgimento può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella terza sottosezione

“Ricorsi” della seconda sottosezione “Ricerche”, a sua volta rintracciabile all’interno della

prima sottosezione “TAR Sicilia - Palermo” della sezione “TAR”.

- Che l'avviso dovrà restare pubblicato sul sito web dell'Assessorato per almeno 30 giorni

consecutivi.

Allega:

1) Decreto  Tar Sicilia - Palermo, sez. III, n. 418/2019.

2) Ricorso introduttivo

3) Ricorso in riassunzione

Catania/Palermo, 1 luglio 2019

Avv. Carmelo Giurdanella 
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